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Al conte Costantino Radicati Talice di Passerano
Illustrissimo Sig. Cavaliere,
Torino, 28 giugno 1878
Il Barone Carlo Giacinto Bianco di Barbania nel suo testamento in data 2
settembre 1867 legava alla signora contessa Cristina Radicati di Brosolo un
quadro della B. V. del Caccia detto il Moncalvo, che teneva appeso a capo del
proprio letto nel suo alloggio di Torino.
È mio desiderio che tale memoria destinata alla predefunta sig.a contessa di
Brosolo rientri nella famiglia cui avrebbe dovuto spettare. Però non potendo
tale oggetto dividersi tra i figli della legataria defunta, né volendo io
decidere sulla preferenza, penso di non poter fare di meglio che di offrirlo a
Lei, signor cav.re, quale amico affezionatissimo del compianto signor Barone
Bianco, e quale membro anziano della famiglia, rappresentante i comuni affetti.
Voglia adunque, ill.mo signor cav., gradire questo tenue omaggio dei sentimenti
della profonda riconoscenza che nutro per la benemerita famiglia dei conti
Radicati di Brosolo. Dio conceda vita felice a Lei e a tutti i suoi parenti e mi
creda con pienezza di stima
Di V. S. Ill.ma
Obb.mo ed Aff.mo in G. C.
Sac. Gioanni Bosco
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